
 

 

LA FRAGILITÀ DI VITA IN MALAWI DEL 16 LUGLIO 2024  

Testimonianza Esther e Matthias Chiwaya  

 

Mentre ci sforziamo di crescere più vicini a Dio e agli altri, incontriamo varie sfide che mettono alla 

prova la nostra fede e la nostra resilienza. Oggi vorremmo condividere con voi la fragilità della vita 

nel nostro Paese, il Malawi, dove ciascun giorno può essere una sfida per la sopravvivenza. Il Malawi 

è costantemente classificato come uno dei paesi più poveri del mondo. La povertà generazionale è 

una realtà per la maggior parte della popolazione del nostro Paese. 

Ricorderete nella storia del Cammino di Emmaus che ci sono tre persone che camminano insieme lungo 

la strada. I due discepoli camminano insieme e si sostengono a vicenda in quella che sembrava una 

situazione senza speranza. Poi Gesù si unisce a loro lungo la strada e dà loro speranza e ispirazione. 

Oggi la vita quotidiana dei membri delle Èquipe in Malawi è molto simile a questa. 

Il Malawi conosce la povertà da generazioni, e i recenti eventi mondiali come la pandemia di COVID, 

l’inflazione e il riscaldamento globale hanno solo esacerbato la situazione. A questi eventi si 

aggiungono gli impatti negativi dei recenti cicloni, inondazioni, un’epidemia di colera ed i rischi 

aumentati per la sicurezza alimentare. Sarebbe facile per noi perdere la speranza, data la portata 

di questi problemi. Noi manteniamo la convinzione che Dio non ci lascerà soli in questi tempi difficili. 

Come i discepoli sulla via di Emmaus, anche noi camminiamo insieme lungo la strada verso il futuro del 

Malawi, un passo alla volta. 

Per prima cosa vi diamo alcune informazioni su noi stessi e sul nostro Paese. 

Siamo Esther e Matthias Chiwaya. Viviamo a Zomba, negli altopiani meridionali del Malawi. Esther 

lavora come insegnante e Matthias si è recentemente ritirato in pensione da un impiego amministrativo 

presso l'Università del Malawi. Nel gennaio 2023 abbiamo iniziato il nostro servizio come coppia 

responsabile della pre-regione di Malawi e Zambia. Abbiamo la fortuna di avere un buon lavoro, ma 

questa non è la situazione per la maggior parte dei membri delle Equipes Notre Dame in Malawi.  

La realtà è molto varia per la maggior parte dei membri. Le coppie delle Equipes vivono soprattutto 

nei villaggi dove c'è poca istruzione e la povertà è diffusa. La vita nei villaggi è molto fragile per i 

membri delle Equipes Notre-Dame. Le coppie devono aiutarsi e sostenersi a vicenda se vogliono 

sopravvivere. 

Il Fondo monetario internazionale (FMI) classifica il Malawi come un paese a basso reddito in una 

situazione di fragilità che evidenzia la vulnerabilità della nazione. La recente svalutazione del 44% 

della nostra valuta locale, da parte della Reserve Bank del Malawi, fa seguito alle precedenti 

svalutazioni. Questo ha avuto un profondo impatto sulla vita dei malawiani, in particolare quelli ultra 

poveri. Man mano che la moneta locale perde valore, i prezzi dei beni essenziali schizzano alle stelle. 

Ciò aggiunge un ulteriore fardello per il Paese, soprattutto per i poveri che vivono nei villaggi.  

Anche se le persone hanno un lavoro, questo non garantisce una sicurezza economica. Secondo la 

Commissione Economica per l'Africa (Uneca) delle Nazioni Unite, il tasso di povertà dei lavoratori del 

Malawi è del 70,18% ed è tra i più alti in Africa. 

Nonostante gli sforzi del governo nel perseguire strategie per la riduzione della povertà, la povertà 

rimane dilagante in Malawi, colpendo circa il 76% della popolazione. L’attuale panorama economico 

è caratterizzato da pressioni inflazionistiche senza precedenti derivanti dall’aumento globale dei 

prezzi di materie prime cruciali come fertilizzanti e carburante, unito a un tasso di cambio volatile e 



 

 

all’esaurimento delle riserve valutarie. La corruzione è un problema significativo a tutti i livelli di 

governo. 

La conseguenza di tutti questi fattori è che la fragile situazione economica è ora molto peggiore. Molti 

malawiani lottano per far quadrare i conti. 

Camminare insieme in Equipe e sostenersi a vicenda 

La vita dei membri delle Equipes nei villaggi è molto difficile. Vi sono molte questioni pratiche per le 

quali dobbiamo trovare una soluzione specifica per il Malawi. 

• Come possiamo condividere un pasto quando c'è poco da condividere, o quando manca la 

conoscenza dell'igiene alimentare di base? 

• Come possiamo incontrarci come Equipe quando le case hanno appena lo spazio sufficiente 

per le nostre famiglie e non c'è acqua corrente né elettricità? 

• Come possiamo sostenere economicamente il movimento quando ci sono pochissimi soldi 

nell'intero villaggio? 

Quando le sfide sono così grandi ci sarebbe una risposta molto semplice come quella di arrendersi, 

ma non è questa la nostra strada. Noi troviamo sostegno e speranza camminando insieme nel nostro 

viaggio, e il Signore può operare miracoli. 

I membri delle Equipes nei villaggi hanno lavorato duramente per migliorare sia la propria vita che 

quella degli altri nel loro villaggio. Ad esempio, durante le recenti inondazioni, i membri delle Equipes 

hanno organizzato dei pacchi di sostegno per aiutare le vittime della devastazione. Sono riusciti anche 

a distribuire le donazioni delle Equipe di altri paesi, in particolare della Gran Bretagna e dell'Irlanda. 

Tredici famiglie che avevano perso le loro case hanno ricevuto fondi per aiutarli nella ricostruzione. In 

questo modo, le Equipes hanno potuto evitare la burocrazia e la corruzione che possono verificarsi 

quando i fondi vengono distribuiti in altri modi. Le coppie delle Èquipes nei villaggi che hanno così 

poco, sono state assai efficaci nell'aiutare gli altri che avevano ancora di meno. 

I membri delle Èquipes hanno avuto molto successo anche nel fornire la formazione. Ciò ovviamente 

comprende la formazione sui fondamenti del movimento, ma include anche la formazione sulle 

competenze necessarie per la sopravvivenza. Ad esempio, in alcune riunioni del fine settimana, ai 

membri dell’èquipe venivano date istruzioni per l’igiene alimentare perché questa è una causa comune 

di malattia e di morte. 

I membri delle Èquipes si sono attivati anche nel mettere in comune le proprie risorse per fornire 

supporto pratico per sollevare i loro villaggi dalla povertà. A Mangochi, ad esempio, alcuni membri 

sono riusciti ad unire le proprie risorse per allevare capre. Quando queste capre partoriscono, i 

capretti venivano condivisi con i membri dell’èquipe. In questo modo tutti hanno potuto trarne beneficio. 

A Zomba un’èquipe ha un giardino di circa un ettaro dove ci lavorano insieme. Quando il prodotto 

viene raccolto e venduto, i ricavi ritornano all’èquipe. In un altro villaggio, i membri delle Èquipes hanno 

messo insieme i pochi soldi che avevano per creare una piccola “banca di villaggio”, per sostenersi 

economicamente l’un l’altro attraverso piccoli prestiti. Queste iniziative su piccola scala non solo sono 

riuscite a migliorare la vita della comunità, ma hanno anche sviluppato le capacità di gestione 

finanziaria. 

Negli incontri d'équipe dobbiamo essere consapevoli della situazione economica di ciascuna coppia. 

Spesso i membri non possono permettersi di fornire cibo per le riunioni dell'équipe. Le coppie quindi 



 

 

portano quel poco cibo che hanno e lo condividono con gli altri membri. Questi sono dei segni 

importanti su come possiamo sostenerci e incoraggiarci a vicenda nelle fatiche della vita.  

Alcuni membri delle Èquipes hanno difficoltà a partecipare agli eventi di settore e regionali perché 

devono percorrere distanze significative. Ovviamente vi chiederete perché la distanza sia un problema 

così grande in un paese così piccolo. Tuttavia, quando per molti l’unica opzione è camminare a piedi, 

le distanze diventano rapidamente proibitive. Molte strade sono dissestate, molto polverose nella 

stagione secca e spesso impraticabili nella stagione delle piogge. Siamo grati per il sostegno dei nostri 

consiglieri spirituali che a volte possono disporre di un camion, così che possiamo essere trasportati 

agli incontri sul retro del camion. Tuttavia, anche con questa assistenza, non tutti i membri dell'équipe 

possono partecipare all'incontro. Alcuni devono rimanere al villaggio per proteggere il bestiame, come 

i polli. Questi beni essenziali potrebbero essere rubati se lasciati incustoditi. Senza il bestiame, le coppie 

potrebbero non avere cibo, e non avere nulla da scambiare per acquisire gli altri beni primari per 

vivere. 

Camminare insieme, accompagnati dal Signore Gesù 

Come i discepoli sulla strada di Emmaus, abbiamo bisogno dell'aiuto di Gesù per guidarci nei momenti 

della nostra fragilità. Per noi la povertà generazionale non è solo povertà fisica, ma è anche povertà 

dello spirito. Attraverso generazioni di povertà, le persone possono perdere energia, vitalità e 

speranza nel futuro. I membri delle Èquipes hanno bisogno di cibo spirituale così come di cibo per il 

nostro stomaco. 

Ad ogni incontro abbiamo letture della Bibbia, condivisione spirituale e preghiera. I consiglieri spirituali 

sono stati preziosi nel fornire guida, conforto e una connessione con qualcosa che va oltre il mondo 

materiale. Siamo anche molto grati alla Super Regione Transatlantica per la produzione di newsletter 

contenenti la guida spirituale per tutto l'anno di Equipes. Riepilogando, tutte queste iniziative nelle 

Equipe danno forza alle coppie, soprattutto nei momenti in cui la fede viene a diminuire.  

Abbiamo avuto così tanti disastri negli ultimi tempi e la fede dei membri delle Equipes è stata messa 

frequentemente alla prova.  

Ci consola il fatto che, come i discepoli sulla strada di Emmaus, l’ispirazione di Gesù e il sostegno dei 

compagni di viaggio ci porteranno oltre. 

 


